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◆«Lo scenario internazionale è cambiato
si sono aperte nuove prospettive
che potrebbero avvicinarci alla pace»

◆«L’offensiva di terra non è prevista
E i duemila ragazzi in Albania
dovranno proteggere profughi e volontari»

◆«L’iniziativa delle Nazioni Unite cambia
il rapporto con chi ha detto no ai raid
Il governo? Vedo differenze, non fragilità»

L’INTERVISTA ■ MARCO MINNITI

«Con l’intervento dell’Onu svolta più vicina»
ALDO VARANO

ROMA «I ministri degli esteri
dei paesi Nato hanno espresso
piena disponibilità a incammi-
narsi sulla strada tracciata da
Kofi Annan e hanno riconosciu-
to l’importanza del ruolo della
Russia per risolvere la questione
dei Balcani. Ora è possibile an-
che una rapida convocazione
dei G8 per una comune iniziati-
va, per la quale è impegnato lo
stesso Eltsin». Marco Minniti,
dalla sua stanza al primo piano
di palazzo Chigi, da dove negli
ultimi mesi sono state affrontate
questioni complesse come il ca-
so Ocalan e l’organizzazione
dell’incontro col Papa, seduto
sotto il maestoso Baccanale at-
tribuito a Tiziano, segue passo
passo gli sviluppi nei Balcani. La
riunione di ieri dei ministri de-
gli esteri dei paesi Nato ha preso
atto della «svolta di eccezionale
valore provocata dalla scesa in
campo del segretario dell’Onu.
Il coinvolgimento delle Nazioni
unite - dice il sottosegretario alla
presidenza - cambia lo scenario
e apre prospettive nuove che
potrebbero avvicinare la pace».

Ma la riunione ha anche sostenu-
to che non esistono ancora alter-
nativeaibombardamenti.

«È chiaro che la parola chiave per
fermarli è nelle mani di Milosevic.
Spettaaluidareunarispostaalleri-
chieste di Annan. Risposta che, al
di làdialcunefrettoloseepermolti
aspetti agghiaccianti considera-
zioni di alcuni singoli esponenti
del governo jugoslavo, non è an-
coraufficialmentepervenuta».

Milosevic è ancora un interlocu-
tore?

«Sì, e non è un caso che Annan ab-
bia detto di essere disponibilea in-
contrarlo. L’obiettivo dell’inter-
vento militare non è - e non è mai
stato - la sua liquidazione, ma
quello di mettere fine a inaccetta-
bili massacri. Certo, più Milosevic
si rinchiudepiùdecidelui stessodi
affievolire il suoruolodi interlocu-
tore».

ConsentireaRugovadiesprimer-
sipotrebbeallentareletensioni?

«Indubbiamente sì. Tutto può ser-
vire. Per questo abbiamo sostenu-
to l’iniziativa della
Comunità di Sant’E-
gidio tesa a ottenere
da Milosevic libertà
di movimento per
Rugova. Purtroppo
neanchesuquestoc’è
stata una risposta po-
sitiva anche se ci au-
guriamo che la semi-
na di don Vincenzo
Paglia possa avere in
tempi rapidi uno
sboccopositivo».

Dopo venti giorni
di bombardamenti
qual è il bilancio della guerra nel
cuoredell’Europa?

«Venerdì scorso c’è stata una evo-
luzione positiva con la scesa in
campo dell’Onu. Ripeto: è un fat-
to,dapiùpartiauspicato,distraor-
dinaria importanza politica. An-
nan parteciperà alla riunione di
domani coi capi di governo euro-
pei. Lì, io credo, si consoliderà un
indirizzo che affida il ruolo di pro-
tagonisti, accantoaipaesiNato,al-
la Russia e all’Onu. Insomma, ver-
ranno riproposte con ragionevo-

lezza le condizioni per una solu-
zione del conflitto, che restano
chiarissime: fine dei massacri e
delle operazioni di pulizia etnica,
ritiro delle truppe serbe dal Koso-
vo,garanziache i cittadini scaccia-
ti possano rientrare nelle proprie
terre. Una garanzia, questa, che
non può certo essere affidata all’e-
sercito serbomasoloaunaforzadi
interposizione».

Questaforzanonrischiadidiven-
tareilprimopassoperl’interven-
toviaterrainJugoslavia?

«Nonèpossibile innessuncaso.La
forzamultinazionale,cheiopenso

debbaessereguidatadall’Onu,do-
vrebbe intervenire per garantire
unaccordotraleparti.Unaforzadi
garanzia, appunto. L’intervento
militare via terra sarebbe ben altra
cosae implicherebbebenaltro im-
pegnodiuominiemezzi».

È una ipotesi a cui si sta lavoran-
do?

«L’intervento via terra, come ieri è
stato ribadito da numerosi gover-
ni, non è previsto. Ricordo che per
autorizzarlo sarebbe indispensabi-
le il consensodidiciannovecapidi

governo e di diciannove parla-
menti nazionali. Considero, co-
munque, questa opzione come
una eventualità drammatica che
bisognafaredituttoperevitare.Ri-
tengo sia anche possibile non arri-
vareatantoperchéMilosevic,oggi
più che mai è solo di fronte alle
proprieresponsabilità».

Eppure in Europa e in Usa ci sono
ambienti che ritengono necessa-
riouninterventoviaterra.

«Noi siamo impegnati dentro una
strategia che prevede l’intervento
militare come uno strumento per
fermare l’intervento in Kosovo e
costruire attraverso un uso - in
questo caso legittimo e inevitabile
- della forza le condizioni per una
iniziativa diplomatica. Partiamo

da un punto fermo: nei Balcani
nonèpensabileunapaceduratura
senza coinvolgere le parti in causa
in un assetto in qualche modo
condiviso. Ecco perché il governo
jugoslavo dovrebbe riflettere at-
tentamente sul significato delle
propostediAnnan».

Ci sono osservatori americani,
europeieancheitalianiperiqua-
li siamo i soliti furbi: un piede
nellaNatoel’altrofuori:unpaese
inaffidabile.

«E non è vero. In queste intermi-
nabili tresettimaneci siamomossi
conun profilocoerentechemipa-
re abbia raccolto anche apprezza-
menti dai nostri alleati. Queste va-
lutazioni sono assolutamente pre-
testuoseeingiustificate.L’Italiaha

sostenuto con piena lealtà l’inizia-
tivaNatoassumendosi finoinfon-
do le proprie non piccole respon-
sabilità. E tuttavia, dentro questo
quadro,nonabbiamorinunciatoe
non rinunceremo nemmeno per
un attimo a una iniziativa per una
pacegiustaeveraper tutto il teatro
balcanico».

Eppure quei giudizi di inaffida-
bilitàcontinuanoacircolare.

«Vorrei non confondessimo, co-
me qualche volta avviene, le valu-
tazioni di singoli commentatori
prigionieridiunavisioneideologi-
ca, chemagariandavabeneinaltri
contesti storici, con le valutazioni
deigoverniamericaniedegliallea-
ti.Abbiamolavoratocombinando
lalealtàconunainiziativaautono-
maperaffermaredentro l’alleanza
un diverso peso specifico dell’Eu-
ropa. L’iniziativa di Kofi Annan è
una conferma della correttezza
dellanostrainiziativa».

In Italia imovimenti pacifisti so-
no ripetutamente scesi in piazza.
Sono inconciliabili le loro voci e
quelladelgoverno?

«C’è un punto di principio: anche
una forza di sinistra deve concepi-
re, di fronte a una catastrofe uma-
nitaria, l’uso della forza per bloc-
carla.Mavoglioattirare l’attenzio-
ne suun altroaspetto. Ho ricevuto
una lettera di associazioni impe-
gnate nel movimento pacifista.
Proponevano cinque punti irri-
nunciabili per la pace. Non ho vi-
sto molte e sostanziali differenze
conlepropostediAnnan».

Nella maggioranza si sono regi-
strati perplessità e distinguo. La
guerrahaindebolitoilgoverno?

«No, l’autorevolezza del governo
è, invece, aumentata. È vero, si so-

no avvertiti accenti differenti. Ma
credo che di fronte a temi così im-
pegnativi questo non sia un segno
di fragilità ma di ricchezza. Pur in
questoquadro,haprevalsodapar-
te di tutti l’esigenza di garantire la
stabilità inunpassaggiocosìimpe-
gnativo. Penso sia positivo anche
il senso di responsabilità manife-
stato in questa occasione da gran
partedell’opposizione».

Questo, insieme all’efficienza e
alla tempestività dell’operazio-
ne Arcobaleno sembrasvelareun
paese ben diverso dall’Italietta
che continua a vivere nell’imma-
ginariodimoltiitalianiestranie-
ri.Cos’èaccaduto?

«Il nostro è un paese che spesso si
sottovaluta. In questa occasione si
sonomanifestati insiemeunasoli-
dità di valori e unacapacità di coe-
sione che a ben guardare ha carat-
terizzato anche altri momenti dif-
ficili e drammatici della storia ita-
liana».

Oggi chiedete al Parlamento di
inviareinAlbaniaduemilasolda-
ti italiani. Che obiettivi gli affi-
date?

«Già oggi in Albania ci sono ragaz-
ze, ragazzi e volontari di ogni età
che, anche a pochi chilometri dai
confini dove si spara, stanno fa-
cendo un lavoro straordinario e
ammirevole. E ci sono già i nostri
militari in missione di pace in Ma-
cedonia e Bosnia. L’invio di un
contingente di volontari in Alba-
nia, nelquadro di unpiù vasto im-
pegno di forze Nato, ha il compito
di garantire la sicurezza e il soste-
gno a coloro che già adesso opera-
nolì.Credosidebbadareatutti lo-
rolasolidarietàeilringraziamento
degliitaliani».
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“Milosevic resta
un interlocutore

Nessuno
intende liquidarlo
Vogliamo fermare

i massacri

”
Un carabiniere nel centro di accoglienza della «Missione Arcobaleno» F. Monteforte/Ansa

ROMA «La maggioranza tiene e
terrà». Franco Marini lo dice di
buon mattino alla direzione del
Ppi e i fatti, al termine di un’altra
giornata di ordinaria tensione,
sembrano dargli ragione. Qualco-
sa si muovesul terrenodiplomati-
co, la riunionedel consiglioatlan-
tico è andata bene, l’escalation
militare non ci sarà, e anche l’ulti-
ma diatriba che ha opposto i co-
munisti di Cossutta e il resto della
maggioranza, ossia la preparazio-
ne di un ordine del giorno sull’in-
vio dei nostri soldati in Albania,
dovrebbeesseresuperata.

È ancora incerto se la risoluzio-
ne sarà formalmente presentata
(la maggioranza deciderà dopo
l’intervento diD’Alemaal dibatti-
toparlamentaredioggi)masetut-
to va bene il nuovo confronto sul
Kosovo (il premier parlerà alle 15
in Senato e alle 19 alla Camera),
dovrebbevederelacoalizioneuni-
ta su una posizione che va bene a
tutti. Ovvero: si dà il via libera al-
l’invio di militari italiani in Alba-

nia nel quadro della missione
umanitaria della Nato e si defini-
sce la natura non offensiva della
spedizione.

Il che, palazzoChigi sulpuntoè
stato chiaro, non vuol dire, come
vuole Bertinotti e come con qual-
che distinguo hanno chiesto i co-
munisti di Cossutta, che i nostri
soldati andranno «disarmati».
Vuoldire,semplicemente,chepo-
tranno e dovranno difendere e di-
fendersimachenonsonola«testa
di ponte» di un interventodi terra
Nato in Kosovo, eventualità che
proprio ieri è stata esclusa dai mi-
nistri degli esteri del consiglio
atlantico.

Un intervento del genere, quel-
lo appunto che configurerebbe la
temuta escalation militare, non è
per ora nemmeno «previsto» dai
paesi coinvolti, equestodovrebbe
contribuire a rendere più sereno il
dibattito parlamentare di oggi.
Forse. Sul campo infatti ci sarà an-
che una mozionedi Rifondazione
contro la missione umanitaria dei
nostri soldati e quindi non si mai
cosapotrebbeaccadere.

È vero che Bertinotti, che nei
giorni scorsiavevagiudicatoscan-
dalosa la mancata convocazione
delle Camere, adesso considera il
dibattito «inutile» e tardivo, ma
qualcuno teme che la discussione

possa appro-
fondire alcune
delle crepe
messe in mo-
stra dalla mag-
gioranza nel
corso di queste
settimane.

Qualche ele-
mento delle ul-
time ore gioca
però a favore
del governo e
della maggio-

ranza. Il primo è il ruolo assunto
da Annanedall’Onu,vistoconfa-
vore,anzifattoproprio,dallaNato
e dal consiglio atlantico. La sinto-

nia con cui si muovono l’alleanza
eilsegretariogeneraledelleNazio-
ni Unite sembra togliere armi a
certopacifismodicasanostra, che
ha sempre insistito su una com-
pleta esautorazione dell’Onu e
sulla sudditanza dell’Europa agli
Usa.LostessoAnnan,fattosignifi-
cativo, sarà presente al prossimo
vertice europeo in cui si parlerà di
strategiesulKosovo.

L’altro elemento che palazzo
Chigi e la maggioranza vedono
con soddisfazione è che al consi-
glio atlantico è in fondo uscita
vincente la linea di equilibrio rap-
presentata dall’Italia, insieme a
Germania e Francia: ossia com-

pattezza dell’Alleanza nel preme-
re militarmente su Milosevic, ini-
ziativacostanteperarrivarepresto
a una soluzione diplomatica,
coinvolgimento della Russia. La
sottolineatura di Dini, secondo
cui serve una soluzione negoziata
e non «imposta», rassicura circa
gli orientamenti dell’Europa: nes-
suno vuole invadere la Jugoslavia
oridisegnareconfini.

Tutto, davvero, sta adesso nelle
mani di Milosevic, è lui che deve
mandare il segnale: «Oggi - diceva
ieri sera il capogruppodeiDsMus-
si - si sta discutendo di un mante-
nimento della pressione militare
su Belgrado per costringerla alle

condizioni imposte, prima dalla
Nato, ma soprattutto dal segreta-
riogeneraledell’Onu,Annan».

L’altro elemento di forza, per il
governo, è indubbiamente il rin-
saldarsi dell’asse, mai venuto me-
no per la verità, tra i Ds e il Ppi. Le
quattro ore di discussione alla di-
rezione di piazza del Gesù si sono
concluse con un documento che
esprime «pieno apprezzamento
per la linea ferma e insieme re-
sponsabile» del governo. Una li-
nea a cui,dice Marini,nonci sono
alternative. E in fondo anche la
breve missione di Fini in Albania,
doveilpresidentediAnhavisitato
i campi profughi,ha stretto le ma-
ni ai volontari e si è detto «orgo-
glioso del lavoro che l’Italia sta fa-
cendo», è vista con soddisfazione
apalazzoChigieconfermailruolo
costruttivoe responsabile che tut-
ta l’opposizionehasceltodigioca-
re in questo delicato frangente.
Può darsi che tutto questo contri-
buisca a tenere il dibattito all’al-
tezzadelmomento. B.Mi.

Soldati in Albania, coalizione verso l’accordo
Cossutta li voleva «disarmati». D’Alema in aula, forse testo comune

■ DOCUMENTI
AL VOTO
Rifondazione
all’attacco:
«Il dibattito
è inutile
No alla missione
delle nostre truppe»

DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
PRESIDENTE

Pietro Guerra
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Pietro Guerra
Italo Prario
Francesco Riccio
Carlo Trivelli
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20122 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321
■ 1041 Bruxelles, International Press Center

Boulevard Charlemagne 1/67 Tel. 0032-2850893

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................

Nome......................  Cognome..............................

Via.................................................... N°............

Cap......................... Località.................................

Telefono................. Fax........................................

Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.

Firma................................................. Data.....................

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588

����������
����������
����
����
����
����
����
����

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������
��������
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

���
���
���
���
���
���

���������
���������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���
���
���
���
���
���
��������
��������

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/6392811 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


